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PERSO N A LE ACCADEM ICO

Il P residente comunica che nella presente seduta sarà commemorato 
il com pianto Socio Giorgio Dal Piaz, che fu per m olti anni venerato Decano 
dell A ccadem ia, spentosi il 20 aprile 1962, a ll’età di 90 anni, dopo una vita 
interam ente spesa per la Scienza e per la Scuola, coronata da risultati m irabili 
sia sul piano nazionale che su quello internazionale. T u tti i Colleghi ne ricor­
dano le elette doti di m ente e di cuore con il più profondo rim pianto, a tte ­
nuato solo dal fatto che la Classe ha il privilegio di poter annoverare fra i Soci 
un degno continuatore della sua opera, quale è il figliolo G iam battista Dal Piaz, 
e con lui, non pochi allievi dell’insigne scienziato scomparso che hanno oggi 
raggiunto una em inente posizione nel campo della Geologia e della M ineralogia.

Il prof. Segre rinnova quindi al Collega G iam battista D al Piaz e agli 
altri fam iliari che assistono alla cerimonia i sentim enti della commossa parte ­
cipazione dei Soci Lincei tu tti e sua personale e del più vivo cordoglio per 
il gravissim o lutto che ha colpito l’Accadem ia e la  Scienza italiana.

H anno scusato l’assenza e hanno inviato la loro adesione l’ing. Federico 
Biraghi, Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, il prof. V in­
cenzo Caglioti, Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, l’on. prof. 
G aetano M artino, R ettore dell’U niversità di Roma, il prof. ing. Francesco 
M arzolo, Presidente dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere e Arti, qui rappre­
sentato dal Socio Bianchi, il prof. G iovanni Someda, Presidente dell’Accade­
m ia di Scienze, L ettere e A rti di Padova, qui rappresentato  dal Socio Rostagni, 
num erose altre personalità e molti Soci lincei.

Il Presidente dà la parola al Collega Bianchi che pronuncia l’orazione 
com m em orativa.

Il prof. Segre ringrazia il Socio Bianchi per le elevate e commosse parole 
con le quali egli, antico discepolo di Giorgio D al Piaz, ne ha m agistralm ente 
rievocato la vita e l ’opera.

L a seduta è sospesa per due m inuti in segno di lutto.
R ipresi i lavori, il Presidente ha il dolore di com unicare la notizia della 

m orte, avvenuta il 16 dicem bre u.s. a Lisiera (Vicenza) del Socio C orrispon­
dente prof. Silvio V ardabasso, ascritto dal 15 luglio 1948 alla Categoria IV 
(Sezione Geologia e Paleontologia).

Già allievo e assistente di Giorgio D al Piaz, Silvio V ardabasso fu P ro­
fessore di Geologia a Cagliari dal 1932 e Preside della Facoltà di Scienze 
M atem atiche, Fisiche e N aturali di quella U niversità, dedicandosi con grande 
com petenza allo studio di problem i vari di geologia, geologia applicata e 
geomorfologia delle A lpi Venete e della Sardegna, con particolare riguardo 
al rilevam ento geologico e allo stato geopetrografico della regione di Predazzo 
e M onzoni nel T rentino, della quale pubblicò una grande carta geologica alla 
scala di 1 : 25.000, destinata a rim anere nel tem po.

A lla m em oria del caro Collega scomparso, il Presidente eleva un pensiero 
di reverente omaggio.
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R E L A Z IO N I E C O N FE R E N Z E

Il prof. Segre com unica che il Socio Livio G ratton te rrà  ora la sua 
relazione sul tem a « Studi recenti sulle radiosorgenti quasi stellari (Quasars) » 
e, dopo aver sottolineato la grande a ttualità  dell’argomento, molto opportu­
nam ente suggerito dal Collega E. Bompiani, rivolge un vivissimo, particolare 
ringraziam ento al prof. G ratton, che è il massimo specialista italiano in m ateria, 
sia per aver accettato l ’invito a tra tta re  il suddetto tem a, sia per aver corte- 
sem ente acconsentito, su richiesta form ulata dalla Presidenza per ragioni di 
forza m aggiore, ad anticipare la sua conferenza, prevista per il prossimo 
febbraio, alla odierna seduta, pur dovendo rinunciare, a causa dello sposta­
m ento stesso, alla proiezione di diapositive che sarebbero state del massimo 
interesse. Da quindi la parola al Socio G ratton che svolge la relazione sopra 
citata.

Il Presidente rinnova i più sinceri ringraziam enti a ll’oratore e si felicita 
vivam ente con lui per la chiarezza delle sue argomentazioni che, se oggi non 
possono avere ancora carattere definitivo, hanno però costituito l ’im posta­
zione, in un quadro invero suggestivo, di problem i di estremo interesse che 
affascinano l ’um anità proprio per il velo di m istero che li circonda.

Chiede quindi se alcuno dei Colleghi voglia intervenire sulla relazione.
Prendono la parola i Soci Salvini, Ageno, Rostagni, Cimino e Zagar, 

ai quali risponde il prof. G ratton.

PR E SE N T A Z IO N E  D I N OTE E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci: Cedran- 
golo, Cattaneo, Picone, F ichera, Togliatti, Ranzi, Ageno, Righini, Bonino, 
Pasquini e lo stesso Presidente Segre.

Viene letto l ’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti Note saranno pubblicate in fascicoli successivi:

F ic h e r a  G. -  Sul m iglioram ento delle approssim azioni per difetto degli 
auto valori. N ota I.

F i c h e r a  G. -  Sul m iglioram ento delle approssimazioni per difetto degli 
auto valori. N ota IL

PROUSE G. -  U n teorem a di esistenza, unicità e regolarità per il sistema 
di N avier-S tokes nello spazio (près, dal Corrisp. L. A m e r i o ).

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio Picone presenta copie di tre sue antiche pubblicazioni dovute 
alla guerra 1915-18 con le seguenti parole:

«Ho l ’onore di presentare all’Accademia, inum ile  om aggio,tre mie antiche 
pubblicazioni, delle quali due risalgono ai tempi della guerra 1915-18 e
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la terza all’anno 1923. In questi giorni ho avuto, appunto, occasione di 
dovere far tirare  alcune fotocopie di esse e, tra  queste, sono quelle che 
oggi credo opportuno presentare all’Accademia e accennare brevem ente al­
l ’origine delle pubblicazioni stesse e al loro contenuto. Esse hanno, rispetti­
vam ente i titoli:

Pubbl. n. i. -  « Tavole d i tiro da montagna » (Teoria e metodi di 
compilazione);

Pubbl. n. 2. — « S u l  calcolo della perturbazione nel moto dei proietti 
dovuta al vento »;

Pubbl. n. 3. -  « U A rtig lieria  italiana nella guerra mondiale ».

« L a  pubblicazione n. 1, fu edita, nel 1918, dal Com ando d ’Artiglieria 
della V I A rm ata e ha una prefazione del Generale Roberto Segre che com an­
dava questa artiglieria, nell’ultim o anno della detta guerra.

« In  tale pubblicazione, che fu scritta con la collaborazione del carissimo 
amico mio e illustre Linceo A lessandro Terracini, sono esposti i metodi, che 
proposi e misi in opera durante la guerra 1915-18, per la compilazione delle 
tavole di tiro da sostituire a quelle m inisteriali, delle quali era prescritto 
l ’uso alle nostre artiglierie di medio e di grosso calibro, tavole che si 
rivelarono assolutam ente insufficienti per il calcolo dei dati di tiro fra le 
gole del Trentino.

« Qui cade a proposito osservare, ed ha, purtroppo, scottante interesse 
attuale i l  fa r lo , che la cieca fiducia, che di solito si è inclini a riporre in 
organi ai quali sono ufficialmente affidati taluni compiti di capitale im portanza 
nazionale, non sia sem pre ben posta.

« Invero, quando, nel luglio del 1916, dalle aule dell’U niversità di Torino,
10 fui sbalzato, col grado di sottotenente d i artiglieria della territoriale, sulle 
m ontagne del T rentino e assegnato al 210 raggruppam ento di artiglieria d ’asse­
dio, io non avevo m ai visto da vicino un cannone, né conoscevo la balistica, 
neppure nei suoi elementi. M a ero pieno di baldanza, sicuro di trovare tu tto  
già sistemato e sperim entato dai nostri artiglieri, che facevano la guerra da 
più di un anno, e di tra rre  da essi l ’insegnam ento necessario per compiere il 
mio dovere, riflettendo anche che il nostro Paese van tava in Francesco Siacci,
11 creatore della Balistica razionale.

« Ebbene nulla di tu tto  ciò si verificò.
«L e tavole di tiro di cui erano fornite le dette artiglierie consideravano, 

il bersaglio da battere, situato sullo stesso piano orizzontale della batteria 
e fornivano, in funzione della distanza fra batteria e bersaglio, un certo coef­
ficiente, m ediante il quale si dovevano correggere i dati di tiro quando si fosse 
presentato un dislivello fra  batteria e bersaglio. O ra tale correzione era, e 
non poteva non esserlo, di tipo differenziale e perciò consentiva una appros­
simazione ammissibile solo quando il detto dislivello fosse stato di lieve entità 
di fronte alla distanza orizzontale.

«M a ciò non si verificava quasi m ai fra le m ontagne del Trentino, nelle 
quali il dislivello fra batteria e bersaglio era, di solito, dello stesso ordine di
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grandezza della loro m utua distanza orizzontale. Si assegnava, per esempio, 
alle nostre artiglierie, il compito di battere bersagli che avevano da esse 
distanze orizzontali non superiori a 2000 m etri e dislivelli non inferiori a 
1600 m etri.

« In  tali condizioni le tavole di tiro m inisteriali, in dotazione, o non con­
sentivano di ricavare alcun dato, oppure ne fornivano gravem ente errati, 
fondandosi sui quali, non soltanto non si colpiva il bersaglio assegnato, m a 
ad d irittu ra  venivano talvo lta falciate le antistanti nostre truppe d ’assalto, 
contribuendo, col tiro delle nostre artiglierie, a nostre 'sangu inose sconfitte, 
im m eritate dal valore dei nostri soldati.

« L a m ia cieca fiducia ebbe cosi un grave, doloroso colpo. Il Colonnello 
Federico Baistrocchi, com andante il suddetto 210 raggruppam ento di a rti­
glieria d ’assedio, costernato dai disastri provocati dal tiro delle nostre arti­
glierie, coraggiosam ente derogando a precise disposizioni regolam entari, 
vietò alle dipendenti artiglierie l’uso delle prescritte tavole di tiro m inisteriali 
e, sapendo che io ero libero docente di Calcolo all’U niversità di Torino, 
mi dette l’ordine perentorio di calcolare, nel più breve tem po possibile, i 
dati di tiro da fornire alle artiglierie del raggruppam ento, per i tiri ad esse 
affidati.

«Mi misi perciò febbrilm ente a studiare la Balistica di Siacci della quale 
una copia si trovava, per puro caso, nel bagaglio del Colonnello Baistrocchi 
e riuscii, come sarebbe riuscito un qualsiasi m atem atico, a fornire, in tempo 
utile, alle nostre artiglierie corretti dati di tiro, che contribuirono -  come 
fu ufficialmente riconosciuto -  alla vittoria del 9 ottobre 1916 della nostra 
44ma Divisione nella sua offensiva contro il caposaldo dello schieram ento 
austriaco, situato sul Pasubio all’altitudine di m, 2043 e> in seguito, alla finale 
nostra vittoria del 15 giugno 1918 sugli altipiani di Asiago.

« I p rim i-quattro  paragrafi della pubblicazione n. 1 sono appunto  dedicati 
a ll’esposizione dei metodi di calcolo seguiti nella compilazione -  che durò 
dall’agosto 1916 al giugno 1918 -  delle nuove tavole per il tiro in m ontagna; 
i paragrafi 5, 6 e 7 all’esposizione dei m etodi seguiti per il calcolo dei coefficienti 
necessari alle correzioni da apportare ai normali dati di tiro in corrispondenza 
alle m utevoli condizioni fisiche e dinam iche dell’atmosfera, del m uniziona­
m ento e del m ateriale; il paragrafo 8 al calcolo della perturbazione del 
moto* dei proietti dovuta alla rotazione terrestre e alla variabilità dell’acce­
lerazione di g rav ità  duran te il moto; il paragrafo 9 al calcolo dei dati di tiro 
tenendo conto della form a della terra, assim ilata all’ellissoide di Bessel. 
Osserverò che il contenuto di questi paragrafi 8 e 9, che aveva, quando 
essi furono scritti, soltanto interesse teorico, ha acquistato oggi, parm i, 
interesse pratico.

«Devo dire che è m erito^dell’artiglieria francese -  la quale, in virtù del- 
l’opeìja dell’ufficio di calcolo istituito dal m atem atico e m inistro della guerra 
Painlevé presso il Deposito d ’artiglieria di Parigi, in cui lavoravano i famosi 
m atem atici Borei, H adam ard , Lebesgue, M ontel, acquistò una netta  superio­
rità sull’artiglieria avversaria -  l ’avere introdotto nella p ratica del tiro di
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guerra le correzioni sopraddette per le variazioni dinam iche e fisiche atm o­
sferiche, del m unizionam ento e del m ateriale. L ’artiglieria italiana deve ciò 
alla instancabile opera innovatrice del Generale Roberto Segre, opera di per­
suasione, di propaganda, di attuazione, esplicata -  fra potenti misoneistiche 
avversioni -  fin dai prim i tem pi della guerra 1915-18.

«L a pubblicazione n. 2 -  estra tta  dal vol. I l i  della R ivista d ’Artiglieria 
e Genio del M inistero della G uerra -  è dedicata ad un approfondito studio 
del calcolo della perturbazione del moto dei proietti provocata dal vento, 
lasciando com pleta arb itrarietà  alla velocità di questo, dipendente dal tem po 
e dal punto dello spazio in cui la si considera. Vi si ripete il contenuto del 
paragrafo 6 della pubblicazione n. 1, m a si aggiunge un confronto dei risu l­
tati che si ottengono m ediante tale trattazione razionale, con quelli a cui si 
perviene in ipotesi, semplificatrici del calcolo, ta lvolta adottate, sull’influenza 
del vento nel moto dei proietti, che non sono logica conseguenza di quella 
fondam entale di D idion e Siacci.

« L a pubblicazione n. 3 -  estra tta  dal vol. IV delle «Esercitazioni m ate­
m atiche » del Circolo M atem atico di C atania -  riproduce una conferenza che 
tenni, nel 1923, all’U niversità di Catania, dedicata ad u n ’esposizione appro­
fondita, dei problem i di meccanica, di geodesia, di calcolo delle probabilità, 
di aerodinam ica, di meteorologia, di term odinam ica, dei quali, duran te la 
guerra 1915-18, s’impose la risoluzione razionale, per il tiro delle nostre arti­
glierie di medio e di grosso calibro.

«N aturalm ente, non ho m ancato di dom andarm i: M a queste pubblica­
zioni sono degne di essere accolte nella biblioteca dell’A ccadem ia dei Lincei? 
Confesso che ho, alla fine, risposto con un fermo « sì ». Ho pensato che sia utile 
per molti motivi, custodire, in quella biblioteca, docum enti che possono testi-, 
m oniare ciò che un puro teorico può fare quando sia sollecitato a interessarsi 
a problem i pratici la cui razionale soluzione è indispensabile alla prosperità 
del suo Paese e dell’U m anità  in genere ».

Il Presidente si compiace sinceram ente con l’oratore e, avendo egli inse­
gnato nel lontano 1925 nella Scuola di Artiglieria e Genio a Torino, desidera 
attestare che il nome del Socio Picone è considerato fra quelli classici nel 
campo della balistica, proprio in ragione dei lavori testé illustrati.

Il prof. Segre pone quindi in evidenza come queste pubblicazioni abbiano 
un duplice valore in quanto, se da una parte testim oniano la fecondità e 
l’eclettismo delle vedute m atem atiche dell’insigne Collega, costituiscono dal­
l’altra il germe di un indirizzo di ricerche nel quale il Socio Picone è stato 
veram ente un pioniere col prom uovere, prim a a N apoli e poi qui a Roma, 
la creazione dell’ Istitu to  per le Applicazionf del Calcolo, il prim o di questo 
tipo nel mondo, che fece da modello a num erosi altri sorti successivamente 
all’estero, e che costituisce ancor oggi un esempio che sarebbe da im itare 
in tu tti i settori ove sussistano dei problem i alla soluzione dei quali la M ate­
m atica potrebbe dare contributi preziosi.
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R ELA ZIO N I D I COM M ISSIONI

Il Socio Righini, anche a nome dei Colleghi A betti e G ratton, dà lettura 
della relazione sulla M em oria di G. Godoli e B. C. M onsignori Fossi dal titolo 
« S ull’evoluzione delle facole cromosferiche in radiazione di calcio ».

La relazione, che conclude proponendo la pubblicazione del suddetto 
lavoro nelle M em orie accademiche, è messa ai voti dal Presidente e appro­
vata a ll’unanim ità.

COM UNICAZIONI V A R IE

Il prof. Segre comunica che in questi giorni è uscito il fascicolo dei R en­
diconti 3-4 delle ferie 1966 (settem bre-ottobre) e che il successivo (novem ­
bre 1966) sta per essere licenziato, m entre quello relativo al dicem bre è in 
fase di avanzata composizione.

Il Presidente è lieto di inform are la Classe che, nel giro dell’ultim o anno 
e mezzo, si è .registrato un increm ento veram ente lusinghiero nella diffusione 
e nelle vendite delle pubblicazioni accademiche, come si riserba di meglio 
specificare nella prossim a seduta. Egli auspica che, proprio al fine di conser­
vare e anzi di potenziare l’increm ento stesso, i Rendiconti possano arricchirsi 
sempre più coi contributi dei Soci della Sezione Fisica, contributi che po treb ­
bero avere ad esempio carattere di Note preventive, in modo da consentire 
a ll’A ccadem ia di pubblicare per prim a i risu ltati salienti delle ricerche eseguite 
d irettam ente dai p redetti Colleghi o sotto la loro direzione.

Prega pertan to  il Socio R ostagni di rendersi cortese in terprete di questo 
voto, che corrisponde anche al desiderio di molti Colleghi, presso i Lincei ascritti 
alla Sezione di Fisica.
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O P E R E  P E R V E N U T E  IN  DONO A L L ’ACCADEM IA

presentate nella seduta del 14 gennaio i()6 j

André J. — Vedi: Fauré-F remiet E. et 
André J.

Benassi Carlo A. — Vedi: MUSAJO Luigi 
and Benassi Carlo A.

Bossolasco M ario e E lena Antonio. — 
Ionosphère'. Une variation presque biennale 
dans V ionosphère. Estr. da « Comptes 
R endus de l ’Académie des Sciences de 
Paris», t. C C L X III, 1966.

Bossolasco M ario, Caneva Azzio e Floc- 
ch in i Giuseppe. •— Sulla distribuzione 
spettrale della radiazione globale a Genova. 
Estr. da  «Geofìsica e Meteorologia», voi. 
XV, 1966, n. 3-4.

Caneva Azzio. — Vedi: Bossolasco Mario, 
Caneva Azzio e Flocchin i Giuseppe.

Carasso N. — Vedi: Fauré-F remiet E., 
Favard P. et Carasso N.

C olloque in te rn a tio n a l te n u  à  l ’U ni­
v e rs ité  de Liège l e  5, 6 e t  7 J u i l le t  
1965. — [Actes]: N ature et origine des 
comètes. Liège, U niversité de Liège, 1966. 
Pp. 590, in-8°, con fìgg. e tavv. (Les 
Congrès et Colloques de l ’U niversité de 
Liège, vol. 37).

Czapik A. —  Vedi: F au ré -F rem ie t E. et 
Czapik A.

DICKINSON W illiam  R. Table M ountain  
Serpentinite E xtrusion in  California Coast 
Ranges. E str. da « Geological Society of 
Am erica Bulletin», vol L X X V II, 1966.

Elena Antonio. — Vedi: BOSSOLASCO Ma­
rio e Elena Antonio.

É t u d e  sur les qualités des carcasses de 
bovins et porcins dans le pays de la Com­
m unauté Économique Européenne. B ruxel­
les, Office Statistique des Com m unautés 
Européennes, 1966. Pp. 80, con fìgg. e tav.

F au ré -F rem ie t Em m anuel. — Concho- 
stoma Longi'ssimum n.g. n. sp .t cilié T ri- 
chostome psammobie. Estr. da « Cahiers 
de Biologie M arine », t. IV, 1963.

■—■ Groupement des protistologues de langue 
française. Les Ciliés hypotrìches retro- 
cursifs. Estr. da  « Archives de Zoolo­

gie Expérim entale et Générale », t. CIV, 
fase. 2.

F auré-F rem ie t Em m anuel, — Morphologie 
des D ysteriidae (Ciliata cyrtophorinà). Estr. 
da « Comptes Rendus de l’Académie des 
Sciences de Paris», t. CCLX, 1965.

—  Les origines de VAcadémie des Sciences 
de Paris. Estr. da «N otes and Records of 
the Royal Society of London », vol. X X I, 
1966, n . i.

— Plesiotrichopus nat ans n. gen ., n. sp.
(Ciliata Cyrtophorinà). E str. da «A rchi­
ves de Zoologie E xpérim entale et Géné­
rale », t. CV, 1965.

— Remarques sur la morphologie comparée 
des Ciliés Trichostomatida. Estr. da « Comp­
tes R endus de l ’Académie des Sciences 
de Paris», t. CCLV II, 1963.

F au ré-F rem ie t Em m anuel et A ndré J. — 
É tude au microscope électronique de T illina  
praestans Pénard  (Cilié Trichostematidà). 
E str. da « Archives de Zoologie E xpéri­
m entale et Générale », t. CV, 1965.

— E  organisation du cilié gym nostorne Pla- 
giocampa ovata, Gelei. Estr. da « Archives 
de Zoologie Expérim entale et Générale », 
t. CV, 1965.

F au ré-F rem ie t Em m anuel et Czapik A. —■ 
Polycycla (Urceolarid) synaptae Cuênot. 
E str. da « Cahiers de Biologie M arine », 
t. V II, 1966.

F au ré-F rem ie t E ., Favard P. et Ca­
rasso M. —■ Images électroniques d'une  
microbiocênose marine. Estr. da «Cahiers 
de Biologie M arine», t. IV, 1963.

Favard P. — Vedi: F au ré-F rem ie t E., 
Favard P. et Carasso N.

F locchini Giuseppe. —  Vedi: Bossolasco 
Mario, Caneva Azzio e Flocchin i Giuseppe.

Glennon B. M. — Vedi: W iese W. L., 
Smith N. W. and Glennon B. M.

K rupenie Paul H . —- The B a n d  Spectrum  
o f Carbon Monoxide. W ashington, U. S. 
G overnm ent P rin ting  Office, 1966. Pp. 87, 
in -8°, con fìgg. e tav. (National S tandard
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Reference D ata  Series. N ational Bureau of 
Standards, 5).

L ig h th il l  M. J. ■—■ Waves in  liquids and  
gases. Leeds, Leeds U niversity  Press, 1966. 
Pp. 16, in-8°, con figg. e tav. (The Seventh 
Selig Brodetsky Memorial Lecture).

L ourte ig  Alicia. —  Flora del Uruguay. 
Mayacaceae -  Zygophyllaceae -  Celastraceae-  
Lythraceae-Primulaceae. M ontevideo, R.O. 
del U., 1963. Pp. 38, in-8°, con figg. 

M eeting on European C o llab o ra tio n  in 
Physics. Pisa, A pril 16-17, 1966. — 
Proceedings. U nder the Sponsorship of the 
President of the Italian Republic. Bolo­
gna, Editrice Compositori, 1966. Pp. 47, 
in-4° (Scuola Normale Superiore-Società 
Ita liana di Fisica).

M i n e r a l  {The) Industry  o f  N ew  South 
Wales. N. 23, pt. 2: Dolomite. Compiled 
by J. Ringis. Sydney, G overnm ent P rin ­
ter, 1966. Pp. 16, in~8°, con tav. (D epart­
m ent of Mines. Geological Survey of New 
South Wales).

M usajo Luigi and Benassi Carlo A. — 
Aspects o f  Disorders o f  the K ynurenine  
Pathway o f  Tryptophan metabolism in 
man. Estr. da « A dvances in clinical Che­
m istry », voi. V II, 1964.

PlC O N E M auro. ■—- T Jartiglieria italiana  
nella guerra mondiale. Conferenza tenuta 
ai Soci del Circolo M atem atico di Catania 
nell’A ula M agna della regia U niversità di 
C atania il 28 gennaio I. Roma, Tipo­
grafia del Senato del D ott. G. Bardi, 1934. 
P p .  45, in-8°.

— S u l calcolo della perturbazione nel moto 
dei p ro ie tti dovuta a l vento. Estr. da « R i­
vista d ’A rtiglieria e Genio », vol. IIL 1919 .

—■ Tavole d i tiro da montagna. Fase. I. B: 
Teoria e metodi d i compilazione. Bozze in 
esperimento, 1918. Pp. 131, in-8°, con figg. 
(Comando 6a A rm ata. Comando Artiglieria).

Ringis J. ■—- Vedi: M i n e r a l  {The) In ­
dustry o f  N ew  South Wales.

Robson A .—- Fibres and  life. [Leeds], Leeds 
U niversity Press, 1966. Pp. 22, in-8°, con 
ta w . (An Inaugural Lecture).

Smith M. W. —  Vedi: W iese W. L., Smith 
M. W. and G lennon B. M.

S  o T q r  costant and  sunsposts. Estr. da 
« Pure and A pplied Geophysics (Pageoph)», 
voi. L X II, 1965, n. 3.

U I

Spandos B. N. — Magnétostrophon. Thessa­
loniki, M. Triantaphyllou Yioi, 1966. Pp. 14, 
in-8°, con figg.

Symposium on the external forces and
STRUCTURAL DESIGN OF H IG H -R IS E  AND

Long-Span S tru c tu re s . [November, 27, 
1964]. -  Proceedings. Compiled by Japan  
Society of Civil Engineers and A rchitectu­
ral Institute of Japan . Tokyo, Japan  
Society for the Prom otion of Science,
1965. Pp. 202, in-8°, con figg. e ta w .

T e c h n o l o g y  Reports o f  K ansai U ni­
versity. N. 7. N ovem ber 1965. Special issue 
for the 80th A nnniversary of Kansai U ni­
versity. Osaka, K ansai U niversity, 1965. 
Pp. 93, in-8°, con figg.

Teodoreschu P. P. -  Probleme plane in  
teoria elasticitatii. Vol. II . Bucuresti, 
E ditu ra  Academiei Republicii Socialiste 
Rom ânia, 1965, Pp. 666, in-8°, con figg.

T e r m é s z t t u d o m â n y i  {A)  M uzeum  
Könyvtaranak Folyóirat-Katalógusa. Pt. II: 
M -Z .  Budapest, K iadja a Természettudo- 
m ânyi M üzeum, 1963-1965. Pp. 278, 
in -160.

TODESCHINI Vincenzo. — I l  sistema solare 
e le Galassie. Spiegata Venigmatica regola 
di Bode. {Realta e ipotesi). Verona, Scuola 
Grafica « D. Bosco», 1966. Pp. 31, in-8°. 

U niversità  C a tto lic a  d e l Sacro Cuore, 
F aco ltà  di M edicina e C h iru rg ia . Bi­
b lio teca . Periodici in  arrivo alla data 
i l  ottobre ottobre i ç 66. Pp. 16, in~4° [In 
Ciclostile].

W iese W. L., Smith M. W. and Glennon 
B .M . ■—- A tom ic Transition Probabilities. 
Vol. I: Hydrogen Through Neon. W ashing­
ton, U .S. Governm ent P rinting Office,
1966. Pp. X I-153, in~8° (National S tan­
dard  Reference D ata  Series, N ational 
Bureau of Standards, 4).

Zangheri Pietro. —■ Repertorio sistematico 
e topografico della Flora e Fauna vivente 
e fossile della Romagna. In  base ai m a­
teriali contenuti nel Museo Zangheri. 
Con cenni sull’am biente naturale ed una 
sintesi biogeografica. Saggio d ’illustrazione 
naturalistica d ’una regione italiana. T. I 
e IL  Verona, Stam peria Valdonega, 1966. 
Voli. 2, in~8°, con tavv. (Museo Civico di 
Storia N aturale di Verona. M emorie fuori 
serie, n. 1).

A. R o s s i - F a n e l l i  e B. F i n z i


